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Neonata muore due giorni dopo il parto. Il pm blocca i funerali e avvia un’inchiesta 

Per il momento non ci sono indagati, ma i carabinieri hanno sequestrato le cartelle clinicheLeggi anche




Morta dopo la dimissione dall’ospedale. Indagati 4 medici dell’Asl di Ivrea
giampiero maggio 
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giuseppe legato massimo massenzio

mONCALIERI 

C’è un giallo all’ospedale Santa Croce di Moncalieri dopo la morte di una bambina marocchina, deceduta a 48 ore di distanza dal parto. Si chiamava Delele ed è mancata la notte tra domenica e lunedì, all’una e trenta nel reparto di neonatologia intensiva. La causa? Pare un’insufficienza respiratoria. La Procura ha aperto un fascicolo e l’ipotesi di reato è omicidio colposo, al momento contro ignoti. Non ci sono iscritti nel registro degli indagati. 

I carabinieri di Moncalieri hanno sequestrato le cartelle cliniche relative al ricovero della madre Hadda, 39 anni, e della piccola e le hanno trasmesse al pm Alessandro Aghemo, che coordina le indagini. Il magistrato ha disposto l’autopsia e bloccato i funerali della bimba, in attesa dei riscontri del medico legale. 

RICOVERO IMMEDIATO  

Da poche ore Hadda è tornata a casa della sorella Souad, a Nichelino, dove è circondata dall’affetto di amiche e parenti. Seduta sul divano cerca di non piangere, ma quando ricorda gli ultimi attimi di vita di Delele non riesce a trattenere le lacrime. Non parla bene l’italiano, ma la sorella le è stata sempre accanto, traduce le sue parole ed è stata lei a richiedere l’intervento dei carabinieri e ripercorre le tappe del suo calvario: «Durante la gravidanza è andato tutto bene. Eravamo tranquille. Quando mia sorella si è presentata per l’ultima visita di controllo hanno deciso di ricoverarla ma le cose non sono andate come sperava».  

TRAVAGLIO DI 13 ORE  

Nel suo italiano incerto Hadda racconta di lunghe attese e dolori lancinanti che potrebbero essere stati sottovalutati: «La bambina aveva la testa girata verso un fianco – ribadisce Souad – Mia sorella soffriva tantissimo, si è buttata anche a terra, ma c’era solo l’ostetrica e per molto tempo non sono stati chiamati i medici. Alla fine ne sono arrivati due e, a turno, hanno provato a riposizionare manualmente il feto, ma non è servito a nulla. Il travaglio è durato quasi 13 ore» 

Solo all’alba i sanitari avrebbero optato per il cesareo: «Quella decisione doveva essere presa prima – afferma Souad – Per preparare la sala operatoria si è perso altro tempo e ho visto gli infermieri correre con la bambina». 

PROBLEMI RESPIRATORI  

Delele era cianotica ed è stata trasportata d’urgenza nel reparto di terapia intensiva neonatale. «I medici ci hanno lasciato poche speranze. La bimba aveva gravi problemi respiratori per aver ingerito le sue feci, o almeno così ci è stato detto. Poi la situazione è precipitata».  

Hadda ha fatto appena in tempo a stringere fra le braccia la piccola Delele e dopo trentasei ore nell’incubatrice il cuore della bambina ha definitivamente cessato di battere. Il marito della donna vive in Marocco ed è stata Souad a presentare un esposto per sapere quali sono state le esatte cause della morte di sua nipote. La direzione dell’ospedale ha chiesto una relazione dettagliata sull’accaduto: «Aspettiamo di conoscere l’esito dell’autopsia e siamo vicini alla famiglia in questo momento di grande dolore». 

